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Ancor» sul giovani e la fabbrica 

Da dove nasce 
la svalutazione 

del lavoro 
Il Sole - 24 Ore è ritornato 

sugli interrogativi sollevati 
dal modo in cui l'Alfa Romeo 
si è messa alla ricerca di 700 
operai da assumere e, più in 
generale, sulla contraddizione 
che la vicenda mette in evi
denza: il fatto cioè che ad una 
offerta sterminata di forza-la
voro soprattutto giovanile e 
soprattutto intellettuale fac
cia riscoìitro una domanda, pe
raltro limitata nel tempo e 
nello spazio e colmata senza 
pai neanche eccessiva difficol
tà, di forza lavoro manuale e 
priva di particolare qualifica
zione. L'editorialista del quo
tidiano confindustriale parte 
con il buon proposito di non 
affrontare la questione con 
leggerezza, ma poi finisce jjer 
attribuire l'origine di questo 
« risultato abnorme » ad un 
« misto di populismo, demago 
già, assistenzialismo, spro 
grammazione », prendendosela 
quindi in definitiva con la 
« falsa cultura » dei giovani o 
perai « imbottiti da promesse 
demagogiche, velleitarie, se-
tondo le quali lo sviluppo e-
conomico e civile della socie
tà si confonde con l'allenta
mento dell'impegno nel lavo
ro e nello studio » e contrap
ponendo loro i valori di una 
generica « cultura industria
le ». 

Contraddizioni 
No, non ci siamo proprio. 

Le contraddizioni a cui ci tro
viamo di fronte sono davvero 
troppo serie perché le si pos
sa affrontare così. Proviamo 
ad elencarne sommariamente 
1 termini: una parte crescente 
del disoccupati è costituita da 
giovani che hanno studiato; il 
lavoro manuale — grazie al 
tipo di «cultura» imposta 
dalle classi dominanti italia
ne ma soprattutto grazie alle 
distorsioni del nostro modo 
di vivete e produrre — è sva
lutato (socialmente, psicologi
camente, e anche, seppure 
forse non più tanto come un 
tempo, economicamente) in 
modo assolutamente spropor
zionato alla sua importanza 
produttiva: per una parte al
meno — riteniamo ridotta — 
dei giovani agiscono, in modo 
qualitativamente diverso ri
spetto al passato, le suggestio
ni del guadagno facile o del 
lavoro facile; le conquiste sul 
piano retributivo dei lavora
tori italiani sono uno degli ele
menti che fa sì che l'economia 
delle famiglie possa mantenere 
agli studi per un periodo pro
lungato i figli e «sostenere» su 
spalle private anziché colletti
ve l'enorme peso della disoc
cupazione intellettuale: d'altra 
parte, anche quando i giovani 
diplomati e laureati sono di
sposti ad accettare un lavoro 
manuale, o lo ricercano atti
vamente, essi sono respinti 
dalle industrie per il timore 
che una volta assunti riven
dichino la qualifica e la collo
cazione che spetterebbe loro 
per contralto (e la stessa co
sa avviene anche per operai. 
giovani e non. con qualifiche 
superiori provenienti da altre 
industrie); la mobilità intinr 
— anche qui per una serie di 
motivi che hanno radici nel 
modo in cui st sono sviluppati 
i rapporti tra capitale e lavo
ro. i cut effetti sono para
dossalmente accentuati da fat
tori opposti come la crisi eco
nomica e la forza acquisita dal 
movimento sindacale — tende 
a ridursi o addirittura a di
venire nulla per quanto ri
guarda le possibilità di pas
saggio da un'azienda ad un'al
tra, da una località ad un'al
tra, da un settore all'altro, da 
un lavoro prevalentemente 
manuale ad un lavoro preva
lentemente intellettuale e vice
versa. 

Si tratta di contraddizioni 
reali, oggettive, determinate 
dallo sviluppo del capitalismo 
nel nostro Paese, e la vera 
« demagogia » sarebbe far fin
ta che non esistano o ridurle. 
come pretende il giornale del
la Conflndustria. ad un solo 
fatto soggettivo, di * mentali
tà ». magari consentita — co
me pare leggere tra le righe 
— dall'avanzata sindacalizza-
rione. Certo sono in gioco an-
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che fattori « culturali » e mo
rali' è necessario un grande 
sforzo collettivo — e in pri
mo luogo da parte dello stes
so movimento operaio — per 
dare al lavoro, e soprattutto 
a quello produttivo e a quel
lo operaio, all'intelligenza, al
l'applicazione. allu capacita 
professionale, quella dignità 
che è stata cancellata dalle 
storture della nostra società 
C'è. certo, la realtà impres
sionante — denunciata qualche 
pagina più in là sullo stesso 
numero del Sole - 24 Ore, sulla 
base di un'indagine promossa 
proprio da questo quotidiano 
— della vontruddizione tra il 
fatto che la stragrande mag
gioranza degli italiani conside
ra la professionalità un vaio-
le essenziale, ma al tempo 
stesso e costretta ad ammet
tere con amarezza che attual
mente per « andare avanti » 
non servono affatto doti di 
competenza, « mestiere », pre
parazione tecnico-scientifica. 
capacità di aggiornamento 
mentre st rivelano molto più 
utili le raccomandazioni o lo 
appoggio di qualche centro di 
potere. E certo anche in set
tori dello stesso movimen
to dei lavoratori si sono regi
strati a volte, comportamen
ti subalterni (magari masche
rati da atteggiamenti ideolo
gizzanti). acquiescenze, caren
ze di iniziativa e sottovaluta
zione della lotta per il supe
ramento di queste logiche a-
berranti che svalutano il la
voro. 

Ma il fatto è che da que
ste contraddizioni non si esce 
se non ci si rende conto che 
la svalutazione è innanzitutto 
oggettiva, * inulta da un siste
ma di relazioni sociali che va 
profondamente trasformato. 
investe l'arretratezza di una 
struttura produttiva — che 
non si modifica da un giorno 
all'altro, ma anche così com'è 
nemmeno può andare avanti 
— che richiede tessitrici a do
micilio, manovali o. tutt'al più, 
operai capaci di produrre be
ni tecnologicamente arretrati, 
atizichè il massimo di capaci
tà professionale che il nostro 
popolo può esprimere; svalu
tazione coadiuvata da istitu
zioni e da una pratica scola
stica del tutto inadeguate, e 
resa possibile dalla totale as
senza di orientamenti seri e 
di certezze negli sbocchi pro
fessionali. Non st tratta pero 
solo di fatti tecnologici, di un 
nuovo modo di fare l'automo
bile. oppure di fare gli aero
plani anziché le automobili — 
sebbene anche questi siano te
mi importanti '— ma soprat
tutto del dare certezza e pro
spettive al lavoro che crea. 
produce, è socialmente utile. 
In questo senso abbiamo par
lato di una contraddizione di 
fondo tra il livello culturale 
(non solo scolastico) acquisito 
dagli italiani e lo stato della 
nostra struttura sociale ed e-
conomica. 

Non indietro 
E nemmeno da queste con

traddizioni si esce tornando 
indietro o fuggendo altrove. 
Noti abbiamo compreso bene 
cosa sia quella « cultura indu
striale » alla quale fa appello 
l'editoriale del Sole-24 ore. 
Non vorremmo che dietro l'eti
chetta nuova si celasse la ri
cetto vecchia, diremmo « clas
sica », del manipolare a piace
re la forza-lavoro come un 
sacco di patate, attraendola o 
respingendola dalle fabbriche. 
spostandola a piacere, da una 
regione, da un paese o addirit
tura da un continente all'al
tro a seconda delle esigenze 
momentanee della congiuntu
ra. E' quanto è avvenuto in 
passato, ed è quanto avviene 
anche adesso — e bene tener
lo presente — in forme nuove 
(si pensi al lavoro a domici
lio. alle attività precarie, e al 
loro risvolto, cioè la disoccu
pazione femminile e giovani
le). Questa è una via sema 
sbocco sia perchè in questo 
modo si accentuerebbero an
ziché risolverle tutte te con
traddizioni. sia perchè ad essa 
si oppone la forza di un mo
vimento operaio che ha com
plessivamente acquisito, e ten
de sempre più a consolidare, 
una chiara coscienza dei pro
pri obiettivi e delle posiztoni 
da difendere. 

C'è invece un'altre strada. 
E' quella che passa attraverso 
Iorio a soluzione delle gran
di questioni che stanno die
tro le contraddizioni che' ab
biamo rilevato all'inizio, al
largamento e qualificazione 
della base produttiva, nmozio 
ne degli ostacoli /rasa tra 
sporti, ecc > che rendono og
gettivamente difficoltosa la 
mobilità geografica, valorizza
zione. anche morale, del laro 
ro produttivo — in primo luo
go dt quello prerclentemente 
manuale — e delle capacita 
professional:, avviamento dei 
giovani ad un lavoro che ri 
sulti subito socialmente utile 
e dia concrete possibilità di 
inserimento m un'attinta prtt-
duttiva Su tutte queste cose 
c'è da discutere, da proporre. 
da fare, da lottare 1 comuni
sti la loro parte la stanno fa
cendo — proprio sul tema del 
lavoro giovanile e appena sta
ta presentata una proposta di 
legge che abbiamo pubblicato 
ieri per sottoporla al più am
pio dibattito — e cosi pure la 
sta facendo il movimento sin
dacale. impegnato com'è nella 
definizione delle vertenze dei 
grandi gruppi e nella discus
sione su tutti questi temi Le 
contraddizioni sono talmente 
gran che non tutte le soluzio
ni sono state delineate e forse 
neppure tutti i problemi sono 
stati ancora posti. Ben venga 
quindi su questi temi ogni 
possibile contributo di discus
sione e anche di potemica: a 
patto però che non si parta 
dalla negazione dei problemi 
o da una loro semplicistica li-
qutdaztor.e 

Siegmund Ginzberg 

Tragico rogo: 2 morti sull'Ai 
BOLOGNA, 12 settembre 

Per l'ennesima volta le strade dell'Emilia 
Romagna sono costate la vita a dei turisti 
stranieri. Due svizzeri — padre e figlia — 
sono rimasti uccisi in un'allucinante sciagu
ra verificatasi ieri mattina sull'Autosole, a 
metà percorso tra Bologna e Modena. Nello 
stesso incidente — che ha coinvolto quattro 
veicoli ed altrettante famiglie — due don
ne tedesche hanno riportato gravi ferite ed 
ustioni, mentre una terza persona ha ripor
tato solo ustioni leggere al viso e alle braccia. 

Teatro della drammatica collisione è sta
ta la terza corsia dell'autostrada in dire
zione nord, in territorio di Piumazzo, dove 
alle 11,30 una « Peugeot » guidata da Fran
cesco D'Ambrosio, -Iti anni, di Roma, che 
viaggiava con la moglie e due figli (9 e 7 
anni) ha tamponato in fase di sorpasso la 
« 124 » condotta da Savino Cafagna, 53 anni, 
di Milano, che aveva accanto a sé la con

sorte. Dopo la collisione, i due veicoli si so
no bloccati Bulla corsia di sorpasso senza 
particolari conseguenze né per le persone, 
né per gli automezzi. Una decina di minuti 
piti tardi, la tragedia: cont io le due vetture 
è piombata in piena velocita la « Opel » che 
trasportava Arthur e Urslna Schmidt. di 71 
e 32 anni, padre e figlia, che rientravano 
nella città svizzera di Chur dopo un perio
d o di vacanze a Milano Marittima. 

Subito dopo il tremendo urto la « Opel » 
è stata investita alle spalle da una « Merce
des » sulla quale viaggiavano Willy Hader, 61 
anni, la moglie Berta Schnabel. 57enne. e 
Siegrid Satzimger, 30 anni, tutti di Norim
berga. Le due vetture non appena è avve
nuta la collisione, si sono Incendiate impri
gionando nel rogo le due famiglie. 

NELLA FCiO: I resti dalla due auto «trafilerà nel

la quali hanno parto la vita I due turisti cvizzeri. 

Gli appuntamenti con la stampa comunista nelle grandi città del Nord 

Centinaia di migliaia di persone 
ai Festival malgrado la pioggia 

Concluse con ì comizi di Cossutta, Nilde Jotti, Trivelli le manifestazioni di Milano, Bologna e To
rino • Rinviata per il maltempo a domenica prossimo la chiusura della « Settembrata » genovese 

Queit'anno II tempo non • «tato dementa con I Fettivil provinciali 
dalla grandi città dal Nord. Maltempo, pioggia, vanto, freddo hanno 
piò volte disturbato 11 loro svolgimento in questa prima settimana di 
settembre. Ciò nonottanta le manifestarlo!!! della stampa comunista 
hanno registrato centinaia di migliaia di presenze, confermando di 
•ssera ormai divenute non solo un'* abitudine », ma un vero e pro
prio « bisogno » culturale delle città Alla partecipinone massiccia dai 
cittadini ha risposto l'impegno, l'entusiasmo con cui migliaia di com
pagni si sono dedicati a garantire il successo della iniziative. -

MILANO. 12 settembre 
Con unii grande manifesta

zione MI e chiusa questa sera 
la tradizionale Festa del co
munisti milanesi che per die
ci gioì ni lia richiamato nel 
grande Parco .Sempione. un 
polmone di venie nel cuoi» 
della citta, centinaia di mi
gliaia di visitatori. 

Di lronte ad una grande 
folla elio lo seguiva anche at
traverso 1 televisori della «TV 
del Festival » ha parlato il 
compagno .senatore Armando 
Cossutta, della Direzione na
zionale del PCI. il quale con
cludendo il suo discorso ha 
tra l'altro sottolineato che: 
« Sono i futtt a decidere I tat
ti hanno dimostrato ad esem
pio che non si può governare 
contro t comunisti, e già da 
un bel pezzo; i fatti hanno di
mostrato ora che non si go
verna senza i comunisti, sa
ranno ancora i fatti a dimo
strare che per ben governare 
occorrerà farlo con i comuni
sti ». 

Il Festival provinciale del-
ì'Unità ha anche quest'anno 
riscosso un successo straordi-

Ieri l'inaugurazione nella cittadina riscoperta dal grande scrittore 

Bocca di Magra ha dedicato 
un parco al «suo» Vittorini 

Le estati in Liguria del « concittadino Elio » • La compagnia degli amici Montale, Gadda, Ferrata - « Tra fiume e mare » 

Atto teppistico 
contro il PCI 

di Pisa 
PISA. 12 settembre 

Un atto teppistico di marca 
fascista è stato compiuto con
tro la Federazione comunista 
pisana. L'intervento immedia
to dei compagni della vigilan
za ha impedito che la provo
cazione determinasse danni 
gravi. Funzionari della que
stura di Pisa hanno già com
piuto i rilievi del caso. Allo 
4,30 del mattino una macchi
na si è fermata in via Fratti, 
davanti ai locali della Federa
zione comunista: ne sono sce
si alcuni individui che hanno 
lanciato scaglie di cemento 
contro i vetri della Federazio
ne rompendone uno. 

Nel fuggire precipitosamen
te all'accorrere dei presenti 
nei locali della vigilanza, han
no anche rotto il parabrezza 
di una vettura di un compa
gno, parcheggiata davanti alla 
Federazione. 

Nella giornata di oggi sarà 
presentata formale denuncia 
all'autorità giudiziaria. E ' im
portante che venga rapida
mente fatta luce sull'episodio 
e che sia stroncata alla radi
ce nella nostra città, ogni ri
nascente velleità dei teppisti 
fascisti. 

DALL'INVIATO 
BOCCA DI MAGRA. 

12 settembre 
Bocca di Magra, una stri

scia di case raccolta tra l'e
stuario del fiume e Punta 
Bianca, ha accolto stamani il 
sole restio con la semplici
tà che le è propria. Nean
che un avvenimento partico
lare — l'inaugurazione di un 
parco dedicato allo scrittore 
Elio Vittorini — ha scosso 
le abitudini del tempo: gli 
ultimi pescatori sulle barche 
smosse dall'incontro del fiu
me col mare, il passeggio do
menicale. i pochi vileggianti 
oramai in giacca intenti a 
ricercare le macchie del sole. 

Cosi il «concittadino Elio» 
non ha scomposto — ora 
che lui se n'è andato — que
sto « posto di vacanza ». tan
to caro allo scrittore. Giun
to sulle rive del Magra nel 
'33 proveniente da Firenze, 
dove allora risiedeva colla
borando alla rivista Solaria 
e campando grazie al lavoro 
di correttore di bozze, Vitto
rini riscoprì in questa loca
lità le tante esperienze nega
te da una infanzia triste e 
problematica. Il mare, le gi
te a piedi e in bicicletta, il 
nuoto divennero per lo scrit
tore i simboli di un ricu
pero della gioia di vivere, 
un senso di scoperta, som
mati alla possibilità di un 
dialogo con gli amici più ca
ri, di un contatto vero con 

la gente di questa terra. Pas
sò le sue estati nell'estremo 
lembo della Liguria fino al 
'54, cercando nella pace del
l'ambiente marino la confer
ma di un travaglio esisten
ziale segnato soprattutto dal
la guerra di Spagna. Ma 
neanche in vacanza lo scrit
tore disdegnò il confronto sul 
piano politico e morale: il 
problema del fascismo allo
ra imperante, l'impossibilità 
di uscire dall'oscurantismo 
d'epoca soffocarono netto 
scrittore quell'effimero senso 
di serenità. Tale il suo tra
vaglio rimase anche dopo la 
guerra di liberazione, la sua 
scella politica, il suo impe
gno nella Resistenza, i limi
ti che intravvedeva nel suo 
lavoro. 

Gli amici di qui. ricordan
do la figura di uno dei pa
dri del neorealismo, rievoca
no la sua capacità di vive
re l'avventura quotidiana, ma
gari banale, con una imme
diatezza ed una spontaneità 
Invidiabile. 
' « So nuotare con la testa 
sott'acqua! » urlò in una gior
nata estiva, quasi a dimostra
re la generosità di animo e 
il suo attaccamento alla sco
perta. 

Certo è che, per molti in
tellettuali, Bocca di Magra 
rappresentò il luogo della 
tranquillità letteraria: Monta
le, Carlo Emilio Gadda, Gian-
siro Ferrata — gli amici di 

Alla presenza del compagno Chiaromonte 

Inaugurata ieri a Pistoia 
la nuova sede del Partito 

DALL'INVIATO 
PISTOIA. 12 settembre 

I.a Federazione comunista 
pi«toie«e ha finalmente una 
nuova sede, sobria, moderna e 
funzionale, all'altezza dei com
piti — come e s-;tto ricordato 
da pm parti starnane nel • or-

' M> dell'inaugurazione — «he 
• attendono i i*onv:nt«it pi 
| sintesi 
; Oiovam e ;?• i hi. dirigenti 

!

e compagni di "IM-*- hanno af
follato 1 iocal: della nuova se
de. «*ri7a trionialisnv. ma >od-

j disfatti per l'importante rea-
j lizzazione che e < o»'at* ar.n! 

di sacriti» i *-o"tosj ti/:*-.!,: iti al 
I tre iniziative tii.anziane 
I Alla «minorila dell ir.» .-»•:-

razione erano pi esenti r::me 
rosi dirigenti del parino, i n 
t quali ì compagni Gerardo 
Chiarorr.onte. della seureieria 
nazionale. Alessio Pasq-.uni. se
gretario regionale, parlamen
tari della circoscrizione di Pi 
stoia amministratori lixali e 
provinciali dirigenti dei mo
vimeli»! democratm e di mas. 
sa. rappresentanti depli altri 
partiti rienux ranci, tra ì quali 
quelli della IX . PSI e PSDI. 
Alla manife-t.izione era pre
sente anche una delegazione 
della lega dei comunisti di 
Knisev . ospite di Pistoia in 
occasione del Festiva! p m \ i n 
ernie deH'frrifn 

Come ha anche ricordato il 
compagno Vannino Chiti, ee-

grelario della Federazione, 1 
comunisti pistoiesi avevano 
urgente bisogno di una nuova 
sede, non per dare piti lustro 
al partito ma perche le art re
si.m'e responsabilità d; dire
zione poiitii ts li» tutta '.A pro
vili- la imponevano ina p:u 
q'.ialih.-ata e organizzata ure 
seri/a dei PCI. Dopo li 15 jjiu-
g!m infatti. m provincia di 
Pi-Tom -ono state costituite 
ìwn _'i' amministrazioni di si-
ni-tra -': 22 tondini. >-on una 
poi>o"..i7!<>!.c di oltre 2."«i mila 
amministrati '1 due culmini-
anunin>*raT: ancora dalla IH' 
mr*"-'. ad ir l i . e non superano 
: 7 mila aiutanti . 

l a forza dei PCI s'è) aci re-
s.-r..!it ulteriormente — ha ri
tardato nin he il compagno A 
Irssio Pasq.nuJ — Coli :1 VOTo 
dei •-*!> giugno, tanto che Pi 
sroia e diventata una delie 
province piti rosse d'Italia 

Parallelamente all'avanzata 
(Xjmunista, e note \o lmente mi
gliorato il clima dei rapporti 
con le altre forze democrati
che ed antifasciste delia prò 
vincia Sono numerose le coni 
:nis5:oni comunali composte 
unitariamente, alcune delle 
quali sono anche presiedute 
da rappre>entanti di forze che 
non fanno p a n e della maggio
ranza. La nuova sede del par
tito non e altro, quindi, che 
il frutto • 11 coronamento di 
tutti questi avvenimenti. che 
vedono «aspra * pftt il JGX 

ptesente a tutti 1 livelli della 
vita politi la e sociale della 
provincia di Pistoia. 

Non rappresenta — e stato 
an<*he de' lo — un obiettivo 
raggiunto ina :'. p.in'o di par-
'eiii\* verso nuovi traguardi. 
verso r:iO\e < oitq.ilSìe i ile '.e 
duiiu '.a forza de: i-orii'iMs'i, 
asMcti.e a quella <i: *ut'c ìc 
altre forze democratiche della 
provincia, sempre maggior 
mente imuegna'a a n s o h e i e 1 
problemi politili ed et wr.oii.i-
I'I d: Pis'u'.a. de'.'..* re-ione e 
di *t:tto il Pae^e. 

l a :.:.KJ\.\ seuc projre'Tata 
iias;i'. archi'e';: Cai-A> e ( o r : 
:.;. e s'ara tos trr . 'a utilizza:.-
do l'area e alcune s-nrt ' jrt 
della '.eci hia 4cde \. primo 
piano e situata l i ^egrc'eria e 
l'airiministjttiioiic a. wn uìitio 
si trovano gli ulfii ì delie la
n e conmmi&sioni di lavoro e il 
salonclno per le riunioni del 
comitato federale II terzo pia
no. ricavato dalla ristruttura
zione del vecchio solaio, ospi-
'a la sede della Federazione 
giovanile comunista, una sala 
di lettura, la sede degli Amici 
deUTrjifù e 'utte le attrezza
ture pei la stampa 

A • ola lusioi.e delia manife
stazione, il compagno Chiaro-
monte . complimentandosi con 
i comunisti di Pistoia, ha por
tato i saluti della Direzione 
dal partito. 

Francesco Gattino 

Vittorini — insieme a Ser
gio Solmi, Salvatore Quasi
modo e Cesare Vico Ludovici 
hanno conosciuto il lungo 
sentiero che porta al pne.se 
(ora trasformato in una co
moda strada) e i segni della 
« Fiumara ». il caratteristico 
intorbidimento delle acque che 
segue ogni burrasca. Anche 
se oggi Bocca di Magra non 
ha perso i suoi abituali fre
quentatori -~ Franco Fortini, 
Mario Soldati, Vittorio Sere
ni — nuovi ed impellenti 
problemi sono sorti ad alte
rare la stabilità dell'ambien
te la speculazione edilizia, 
per esempio, non ìia rispar
miato l'amenità delle colline 
a ridosso del mare. 

Il sindaci» di Ameglia. il 
compagno Franco Baldassarc. 
alla guida di una giovane am 
ministraztonc di sinistra sca
turita dal voto del 15 giugno. 
ha anzi evidenziato — apren
do la cerimonia di inaugura
zione — come questa inizia
tiva voglia rappresentare lo 
impegno culturale e politico 
del Comune, per mantenere 
intatti questi luoghi che han
no richiamato i nomi più fa
mosi della letteratura italia
na. E' toccato poi al profes
sor Silvio Guarnieri. docente 
di letteratura contemporanea 
all'università di Pisa, illustra
re la figura di Vittorini e la 
sua presenza in terra ligure. 

Il « ritratto di Elio ». forni
to da uno dei suoi compagni 
estivi, ha abbracciato i segni 
letterari ed umani dello scrit
tore. La sua solidarietà, la 
sua carica di amicizia si e 
fusa così saldamente agli 
ideali espressi dal suo cam
mino letterario da Piccola 
borghesia a II garofano ros
s o . fino a Conversazione in 
Sicilia e a Le due tensioni, 
una delle sue ultime testi
monianze. • 

La gente presente — per.so-
nalttà mischiate alla popola
zione locale, autorità tra vil
leggianti — M è stretta at
torno al palco improi risalo. 
Senza applausi uè prolusio
ni. con compostezza e sem
plicità. questa JXITCO aiardìno. 
posto aU'in::io i/e' paese, do
ve Vit'wim eru s'i'itu r;tiit 
-are • ixj-y-uoui'r' '.•! r>ii>'7i-
posfo :':tutta .'ti (ri'inj d: -<r;<i 
ritta i '.e <*u' r.o.v>Y;c;o\f '.<: 
e.*p''e»M< a'Li ì c ."("»- ì ra 
taroa .' ' i>'\e i s?"i'n> : ./: 
r.iii i j ' - . c i j j "v. 'or-t:'-ì ":-
te-.'•'..'•: »'..'. -;'-u- iz\-i e •> ,.' r; 
il«rf.*t. 

Ttn. ::iri,e e n.are t> il p*i 
•m- (j: iJemu c/>-"a .«c.v Por-
tu* L'ina:. nr. to ' .w ^f/v. 
s'imifit'i r*" ' ' i c ro tw , . ' r't.-
• . i n j ' v i » - r , , ; ; ; \ r-tf. 

IfiU'Jt. J V •''-tf "'•'•'<«' / » -
Ati'.u Per\.v F'aiifi • Mar. u 
\'fi e*u. Vtjr;-;,; ,• ; - ,M"Ì: 
;.<•!'• *; :nr'.ir- 7*"' *. ir J .(: 
il l'i-: rtri.i-,: — *;» o . s-*-
'•":: fiji*ii':; V ' C i j - V >•:-
'e .ir'' •y.n.e V.-.w . n/'.u <"•; 
't i uwl: d: -j-'r-Ti iiz v\e da 
i •.; allungare "o ^ij.iurdu ter. 
su '.e moltitudini degli uomi
ni Vittorini ha certamente 
contribuito a farci compren
dere le malattie e i bisogni 
umani di questa moltitudine. 

Marco Ferrari 

Il Presidente Leone 
riceve Andreotti 

ROMA. 12 settembre 
Il Precidente della Repub

blica Leone ha ricevuto que
sta mattina alla 12,30 il pre
sidente del Conalflio o c Giu
l io * • 

natio. Ogni giorno, nonostan
te il tempo incerto e a volte 
la pioggia, un pubblico enor
me è allindo nella cittadella, 
ì iempiendo t ristoranti, se
guendo ì numerosi spettacoli 
che quotidianamente veniva
no olleit i , affollando 1 dibat
titi. 

E' stata la riprova ohe or
mai la Festa dei comunisti mi
lanesi e divenuta un vero a 
proprio « bisogno » della cit
ta. 

BOLOGNA, l'J settembre 
Mezzo milione di presenza 

nei quindici giorni del festi
val deWUnita organizzato dal
la Federazione bolognese del 
PCI nella vastità del Parco 
Nord costeggiato dalla tangen
ziale. Molti record risulteran
no. a conteggi avvenuti, su
perati di gran lunga. Per la 
odierna manifestazione con
clusiva una folla eccezionale 
ha gremito 1 viali, i ristoran
ti. ì sessanta stands delle ì-
niziative v a n e disposti secon
do un razionale disegno su 
dieci ettari. 

Iniziato il 29 agosto scor
so, il festival e continuato 
senza alcuna interruzione su
perando anche le difficoltà 
che nella fase di mezzo ha 
creato il maltempo, contando 
sull'attività di tremila compa
gni. rafforzati oggi da altri 
mille. 

Per rendere una idea — una 
fra le altre — della rispon
denza dei bolognesi di fronte 
all'invito del PCI. basti pen
sare che nel padiglione della 
cultura, nel quale esponevano 
(per temi» settanta case edi
trici, le macchine di registra
zione hanno sommato il pas
saggio di centomila visitatori, 
i quali hanno acquistato ben 
quindicimila copie di libri. 
olire cha opere grafiche, gio
chi didattici dischi e casset
te. 

Nel tardo pomeriggio, di 
fronte a migliaia e migliaia 
di bolognesi, particolarmente 
ragazze e giovani, si è svolto 
nell'anfiteatro il comizio. Ha 
aperto Renzo Imbeni, segreta
rio della Federazione comuni
sta bolognese, quindi ha pro
nunciato il discorso l'oti. Nil
de Jotti. A 

GENOVA. Ili settembre 
11 Festival provinciale del-

VUntla, che avrebbe dovuto 
concludersi domani sera, pro
seguirà invece nelle giornate 
di venerdì, sabato e domeni-
c». !f> settembre, dopo una 
sosta di tre giorni. L'incontro-
dibattito con il compagno A-
chille Occhetto della Direzio
ne del PCI. rinviato ogtrj a 
causa del maltempo abbattu
tosi su Genova, si svolgerà 
quindi domenica pros-tnia. 

La fesla era iniziata sabato 
4 nel parto di Villa Rossi a 
Sestri Ponente e. nonostante 
la pioggia caduta quasi o;,-ni 
giorno, ha visto l'afflusso di 
decine di migliaia di genovesi. 
La folla è stnta quindi la ve
la protagonista della tradizio
nale « Settembrata ». una fol
la intensamente partecipe del 
vasto arco di manifestazioni 
politiche e culturali dedicate 
alla lotta per il rinnovamen
to della società, alla riaffer
mazione di nuovi valori ideali 
e morali, alla solidarietà con 
i popoli ancora oppressi dal
l'imperialismo e dal colonia
l ismo. 

Sotto questo aspetto parti
colare rilievo assume la gior
nata di domani, lunedì. Alle 
ore 18, all'Auditorium, è pre
visto un incontro-dibattito con 
esponenti della Lega interna
zionale per i diritti e la libe
razione dei popoli, una orga
nizzazione nata per prosegui
re l'opera del Tribunale Rus
sell. Parteciperanno, tra gli 
altri, il giudice Salvatore Se
nese. il sen. Generoso Petrel-
la e il professor Giulio Car
lini. Alle 21. infine, gli Imi 
Illimani. Questa manifestazio
ne si svolgerà comunque: in 
caso di pioggia, infatti, e as
sicurata una .->eue al coperto. 

* • 

TORINO, 32 settembre 
Oltre l.v» mila persone han

no visitato, nel corso di nove 
Siorna'e. il Festival provincia
le oeil f hitc Gì Tonno . < ile si 
e m i i v i M i nii-ji !.i< •litio reiii-
-J:ai(- '.i..i i . o v . o l r partet ipn-
zioi.e ri.aliii.-oo ì.i fitta pìo?-
i."a. a'I.i i:'..linfe»;,,/:o:.r poh 
"ii.i < <>;. :i < oiiip.itii.o Renzo 
fi.*.<-,'.'.. uei: i -e^n-ii-ria l.azio-
r..i.e o-i Pf I »-o :i < on.pasmo 
Jorge Ix»p«-z ue. Partito co
ni:. rus'a • 'mano 

Per pm d: 'ina se'Umana la 
«r.ii.de .i-e.i dfl narro Riiff.rii. 
i " r e Z Z a t i • l ' I l . ' ' i ! o * o l i l i / . I -
::o u! < >t.; :;...:.i <i. toiiipaum. 
e s»a*a li pr'.in :o.tle centro 
i. i:.i o r / i o <i: .i":v:'a in-liti-
:.»- e i ; "-.Ti!, 'i. d/ .erun.en 

'r. neli.i . '/T.'i Tr.i le manife-
- \ I Z ! O » . Ì :.->.,/li r.e . n e .".anno 
T.». ' l> - S i , l ì M S f i ' . o : v l , i , ' f S S ( ) ( ) . . 

*re a q iella < ora l'adiva. ri«'tir-
iiian-.o un ini on t io < on i com
pagni palestinesi ed un dibat
tito sul trentennale della Re
pubblica « on il compagno 
l'm'oerto Terrai ini AI Festival 
erano presenti con propri 
stand* 1 giovani del Fronte di 
liberazione eritreo ed i com 
pascli spagnoli, portoghesi, pa 
.estinesi l'r.o stand era gesti-
!o ftuforiomamerite da! iiKird;-
r.ati.en'o ilei quat'ieri di Tu 
ritio. che ila organizzato di
battiti con la Giunta tomu-
nale. Migliaia di visitatori 
hanno compilato e consegna
to allo stand deWUmtà le 
schede di un'inrh:e«ta «ul no
stro giornale lanciata dalla 
redazione torinese. 

Misure disciplinari 
inflitte 

dall'Alisarda 
ad un pilota 
della FULAT 

ROMA, 12 settembre 
I lavoratori dell'Alisarda. 

operai, impiegati, naviganti, 
hanno effettuato uno sciope
ro di sei ore dalle ore 7 alle 
IH in risposta ad una gravis
sima punizione, neppure p ie 
l i samente motivata, inflitta ad 
un dirigente sindacale pilota. 
1-n provocazione dell'Alisarda 
— affermano ì sindacati — 
viene nel quadro del già de
nunciato tentativo in corso da 
parte delle aziende del tra
sporto aereo di reagire alla 
iMisitiva conclusione della ver
tenza contrattuale e di impe
dire la indispensabile- riforma 
del settore. Già si sono avuti 
licenziamenti di operai e im
piegati, attivisti e dirigenti sin
dacali; sono sta'e inflitte pu
nizioni ai piloti FULAT del-
l'Alitalia e dell'Alisarda (due 
talia». minacce di provvedi-
prio nei giorni scorsi dall'Ali-
talia) minacce dì provvedi
menti disciplinari sono state 
avanzate alla Itavla. 

Rimossi per 
«scelta marxista» 

dal vescovo 
due parroci 

nell'Agrigentino 
FA VARA (Agrigento», 

12 .settembre 
A Favata, glosso ceni lo del 

l'Agrigentino di 'J!> nula abi
tanti a IH chilometii dal ca 
poluogo, il parroco della chic 
sa « S S . Pietio e Paolo» pa 
tire Luigi Sferruzza e il vico 
parroco padre Antonio Mor 
reale -.ono stati Minossi dal 
rispettivi inc l in i l i dal ve.sco 
vii di Agrigento monsignor 
Peti alia 

« Scelta marxista, riduzio
ne del Vangelo a Unta per la 
liberazione in senso socio eco 
noinico, contestazione e oppo
sizione alla gerarchla e ai suol 
documenti, disubbidienza con 
Mimata al vescovo ». sono lo 
accuse con cui si regge il 
provvedimento 

Ix» discordanze fra 1 due 
sacerdoti e la diocesi agrigen
tina si erano manifestate l'an
no scorso, quando il vescovo 
sconfessò, oltre a padre Sfer
ruzza e a padre Morreale, an
che padre Alfonso Di Gio
vanna, ex direttore dell'« A-
mico del popolo ». un setti
manale della curia vescovile, 
e padre Damiano Zambtto, 

Due giornate di relazioni e tavole rotonde 

Concluso a Recoaro 
il convegno UCSI 

su stampa e Rai-TV 
DALL'INVIATO 

RECOARO, 12 settembre 
Dopo due giorni di relazio

ni, discussioni e tavole roton
de, si è concluso a Recoaro 
il dodicesimo convegno del-
l'UCSI (Unione Cattolica 
Stampa Italiana) su «Stampa 
e RAI-TV. Per un autentico 
pluralismo culturale ». 

Tema quanto mai vasto, co
me e evidente, sul quale si 
sono misurati ministri, gior
nalisti, addetti ai lavori, di 
fronte ad un uditorio ampio 
quanto eterogeneo nel quale 
dominavano tuttavia, come e 
giusto, ì rappresentanti della 
stampa diocesana. 

Un bilancio dell'iniziativa 
delì'UCSI. che cade in un mo
mento particolarmente critico. 
nel qunle si vanno sempre più 
acutizzando i processi di de
generazione nel controllo del
la carta stampata, da una par
te, e accentuando dall'altra, 
le contraddizioni derivanti 
dalla sentenza del luglio scor
so della Corte Costituzionale 
in materia di radio-televisione. 
richiede un 'attenta riflessione 
che. sulla base dei discorsi e 
delle proposte avanzate qui a 
Recoaro. tenteremo di trac
ciare sul numero di martedì. 

Qui vogliamo solo sottoli
neare come, a nostro avviso. 
fortemente carente sia stato 
questo convegno dal punto di 
vista del dibattito e del con
fronto dialettico: erano infat
ti completamente assenti non 
solo gli interlocutori reali dei 
vari esponenti democristiani 
Piccoli. Amaud, Bodrato. Bub-
bieo. eccetera, cioè le forze 
politiche e sindacali, ma le 
stesse « controparti » dei gior
nalisti. n o e gli editori. Sic
ché gli oratori, che per due 
giorni hanno riempito di pa
role i microfoni, si sono più 
o meno parlati addosso, come 
h i riconosciuto gran parte 
della stessa stampa naziona
le. senza alcuna possibilità di 
poter misurare i propri di
scorsi anche sul metro di va
lutazioni e opinioni diverse 
dalle loro 

Un e-emp:o fortemente :n-
d:<-at:vo di quel che effettiva
mente »i intende, della prati-
• a quo:.diana e fuori dalle 
grandi teorizzazioni di prin
cipio. per e pluralismo cultu
rale v Non a cx-n gli analo
ghi dibattili che >i sono svol
ti e •.. svolgono ir. questi 
snorn; ai vari Festival del-
'.'C'uta hanno un impatto sul 
reale sicuramente più vasto 
e :r.r i-ivo d»l cor.veirr.o d: Re-
< -.' i a r< > 

Unico nion.er/o o; piro-M» 
rilievo dal punto d. vista po-
'.:".ti> e operativo con rifen-
inenT.) all'azione che :1 nover
ilo intende >. volgere nell'ambi-
•i> d<*lla delicata materia ra-
d:o*e!evisiva. è stata la confe
renza stampa indetta, fuori 
dalla cornice del convegno 
delì'UCSI. dal ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni on. 
Vittorino Colombo Egli ha 
sostenuto che « il concetto di 
monopolio pubblico assoluto 
non ha senso: ha senso invece 
il concetto di servizio pubbli-
« o naz:ona!e che tuttavia non 
••»aur.sca u r t a la gamma del
le frequenze» Aggiungendo 
i ne la M U iniziativa tenderà 
ad orientarsi — previo un ac
cordo con tutte le forze po
litiche democratiche — in di
rezione di una situazione che 
veda trarantito al servizio pub
blico nazionale i tr* quarti 
del patrimonio delle frequen
ze, l imitando invece ad un 

quarto l'attività della emitten
ti private. 

E' sostanzialmente, questo, 
un accoglimento dello spirito 
della sentenza della Corte Co
stituzionale. ha aggiunto l'on. 
Vittorino Colombo, che men
tre rispetta il principio del 
monopolio in termini plurali
stici, fa nascere il diritto di 
accesso nell'ambito locale. 
impedendo la creazione del 
monopolio e dell'oligopolio di 
tipo privato. 

Felice Laudadio 

Capodoglio muore 
nel golfo di Napoli: 

lo ha ucciso 
l'acqua inquinata 

NAPOLI. 12 settembre 
Un capodoglio del peso di 

alcune tonnellate e lungo oltre 
otto metri è stato trovato 
morto nelle acque del golfo 
di Napoli. Una motovedetta 
della Capitaneria del porto lo 
ha rimorchiato sui fondali di 
Posillipo. Domani il cetaceo 
sarà rimorchiato oltre le ac
que del golfo e affondato alla 
profondità di mille metri. Se
condo gli esperti, il cetaceo e 
entrato nel golfo sulla scia di 
una nave ma è morto per l'al
io grado di inquinamento del
le acque dei golfo napoletano. 

I roirira&nl ridi'» Unità » »• drl 
ia T K MI e<prlmonrt le più jrn 
lite cor.doj;liar./r al rompaifno Fio 
renzo Fasoli. rii;>ciHier.'r del no-
*.tro giornale, per la morte ridila 
madre 

MìEi.K C I C A N T K 
1)1 ANNI -.9 

I funerali si Moleranno quatta 
mattina. lunedi, allo or»- li con 
panrma tUll'abiianonc ir» via Tor
ricelli 21 

Milano, 1.1 s*:tembrf 197*1 

N>U"undlc*s:mo anniversario del
ia scomparsa del compagno 

OSCAR MORIM 
ia iramiiu. il padre e lo fijtii» io 
ncordsr.fi i or. irr.muta'o affetto 
a fj-.t-inri !o ior.obtj»-ro In sua m* 
rr.ora offrono L IH mila all'* U 
rara > 

Larijco iVAi n witfrr.bre l?->-

1-» t*m:j(l:a. ;;li amici. : teorlu 
compafcr.i di fede sonalisTa nror 
dano. a dieci ar.rj dalla scorr.]-iar<-
l'arrotato 

ORAZIO MOTTOI.A 
M.,a.-.o l.l sr'lr;-jr,re 597* 

Il Consultorio di 
chirurgia speciale per 
l'Emilia Romagna del 
dottor 

GAETANO AZZOLINA 
e stato trasferito 
presso la Casa 
di Cura VILLA MARIA 
di Cotignola (Ravenna). 
Telefono (0545) 25.591 
a 500 metri dall'uscita 
Lugo-Cot ignota 
degl'Autostrada Bologna-
Ravenna. 
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